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  UdA    “Paolo di Tarso: dal peccato alla vita” 

	Valenza

educativa
	Obiettivi di Apprendimento
	Percorsi di

Apprendimento
	Proposte 

operative
	Tempi
	Verifica delle

Competenze

	- L’alunno conosce alcune vicende della vita di Paolo di Tarso

- L’alunno pone i passaggi del cambiamento di Paolo in relazione alla realtà della propria vita.

- L’alunno comprende la portata storica ed esistenziale della vicensa di Paolo


	Riconoscere gli avvenimenti che consentono a Paolo il cambiamento.

Decodificare i principali significati delle tre tappe nel cambiamento della vita di Paolo
	 
	a) Vengono proposte alcune letture dal testo biblico e spiegati alcuni passaggi della vita di Paolo

· Leggere il racconto del martirio di Stefano in    Atti 7; in particolare la “Lapidazione di Stefano. Saulo persecutore” At 7, 55-60.

· La vocazione di Saulo, At 9, 1-19a e la Predicazione di Saulo a Damasco, At 9, 19b-25.

· Paolo l'apostolo delle genti: i viaggi, le prime comunità e le lettere.
b) Viene mostrata e commentate un'immaginie del Caravaggio inerente la conversione di Paolo di Tarso
c) In parallelo ad ogni brano presentato viene favorita un'attualizzazione esistenziale inerente la vita degli studenti

	2°

Bim.

4 

ore
	Verifica orale e/o scritta a risposte aperte  per osservare se:
l’alunno sa valutare l’importanza della vita di Paolo in relazione all'esistenza personale.;

l’alunno sa ricostruire approssimativa-mente  i passaggi nell vita di Paolo di Tarso ponendoli in relazione alla realtà storico-sociale-religiosa di oggi.

	
	
	UdA completa

Dal peccato alla luce
a) La Chiesa è perseguitata
1. Stefano primo martire; - Paolo persecutore

2.   La chiamata di Saluo di Tarso
3. Paolo, l’apostolo delle 

genti, i viaggi, le prime      comunità e le lettere
- 

	
	
	

	
	
	
	Per l’approfondimento personale, consiglio, tra i moltissimi testi pubblicati 

· S. Fausti, Atti degli Apostoli, Volume Unico, edizione EDB, 2016.
· Marie-Francoise Baslez, Paolo di Tarso, L'apostolo delle genti, edizione SEI, Torino 1993.
	
	


SVILUPPO CONTENUTISTICO DELL'UdA

La Chiesa è perseguitata
Fin dagli inizi della predicazione del Vangelo e in seguito alle numerose conversioni, la diffusione del cristianesimo fu ostacolata da violente persecuzioni, prima a Gerusalemme e poi fino a Roma. Durante le persecuzioni furono arrestati, torturati e uccisi molti cristiani, diventati “martiri”. Il martire (dalla lingua greca: testimone) è colui che testimonia coraggiosamente la propria fede anche con il sacrificio della vita.
Stefano, primo martire, Paolo persecutore 
Dal libro degli Atti degli Apostoli (Atti 6, 8-19; 7, 1-60), sappiamo che il primo   martire fu il diacono Stefano: alcuni ebrei, invidiosi  dei miracoli che Stefano faceva e  della stima di cui godeva, lo accusarono di essere un bestemmiatore, perché predicava che Gesù di Nazaret era il Figlio di Dio. Perciò lo trascinarono davanti al tribunale ebraico, nel Sinedrio, dove fu condannato alla lapidazione: Stefano morì sotto i colpi delle pietre nel 34 dC circa, alla presenza di Saulo di Tarso, allora persecutore dei cristiani.
Leggiamo Atti 7,55-60

“55Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio 56e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». 57Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, 58lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. 59E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». 60Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì”
La Conversione di Paolo
Leggiamo Atti 9,1-19a
“1 Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! 6Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. 8Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. 9Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.
10C'era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, va' nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. 14Inoltre, qui egli ha l'autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore gli disse: «Va', perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d'Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». 18E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, 19apoi prese cibo e le forze gli ritornarono”. 

Paolo, l’Apostolo delle genti
San Paolo è chiamato apostolo per il suo grande valore, nonostante non abbia conosciuto personalmente Gesù. Insieme a Pietro è considerato il grande fondatore della Chiesa cristiana. Le notizie sulla sua vita sono contenute nel libro degli Atti degli Apostoli. Egli nacque a Tarso, in Cilicia (tra la Turchia e la Siria) forse nell’8 dC, si chiamava Saulo ed era di religione ebraica. Tarso godeva della cittadinanza romana e per questo egli ebbe diritto ad una buona istruzione e ad essere processato a Roma. 

Dal padre, fariseo, ricevette una rigida educazione religiosa e apprese il mestiere di conciatore e fabbricante di tende, che continuò a praticare per tutta la vita.

Con l’avvento del cristianesimo, Saulo diventò un persecutore dei cristiani, fino alla “chiamata” che avvenne improvvisamente sulla via per Damasco (At 9, 1-30 e 22, 1-21).

Da quel momento, Paolo (come preferì essere chiamato) fu il più grande diffusore del cristianesimo: viaggiò moltissimo, anche insieme all’evangelista Luca, e fondò molte comunità con le quali mantenne rapporti epistolari. 

Le sue lettere, i primi documenti scritti tra gli anni 50 e 60 del NT, ci permettono di conoscere le abitudini delle prime comunità cristiane e le riflessioni teologiche sul cristianesimo che andava affermandosi nel mondo.

A sua volta, Paolo fu perseguitato fino alla morte che avvenne a Roma per decapitazione, a cui Paolo “aveva diritto” perché era un cittadino romano a differenza di Pietro che invece era stato crocifisso.

Nel Nuovo Testamento, dopo il libro degli Atti, troviamo 13 lettere indirizzate a varie comunità cristiane da lui fondate o visitate durante i suoi 4 viaggi. In ordine cronologico: 

· Prima Lett. ai Tessalonicesi **  

· Seconda Lett. ai Tessalonicesi

· Prima Lettera ai Corinzi *                            

· Seconda Lettera ai Corinzi *                         

· Lettera ai Filippesi *                                     

· Lettera ai Galati * 

*  Lettere “Protopaoline”, ossia lettere sicuramente scritte da Paolo. 
** Questa lettera è considerata lo scritto  più antico del NT: 50 dC circa 
· Lettera ai Romani *                                    

· Lettera ai Colossesi

· Lettera a Filemone *                            

· Lettera agli Efesini

· Prima Lettera a Timoteo

· Seconda Lettera a Timoteo

· Lettera a Tito


Il personaggio di San Paolo ha, da sempre, affascinato gli artisti. Di grande rilievo e di grande impatto emotivo è La conversione di San Paolo del Caravaggio (1571-1610) esposta nella cappella Cerasi nella chiesa di S. Maria del Popolo a Roma

            VERIFICA DI RELIGIONE                                                     del..........................
“Paolo di Tarso: dal peccato alla vita”
Classe Seconde .......... di ............................................... 

Cognome.....................................................         Nome......................................

· Racconta, in breve, i fatti determinanti della vita di San Paolo.

· Sai riconoscere i punti nodali nel cambiamento della vita di Paolo?

· Quali connessioni riesci ad individuare in relazione alla tua vita? 

· Quali potrebbero essere i Paolo contemporanei?

· Quali sono secondo te oggi i “peccati” più evidenti e difficili da comprendere e da superare nella vita personale e sociale?
· La conversione di San Paolo del Caravaggio: quali sono le tue personali considerazioni?

